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Ad un mese dalle prime elezioni 
maturano le esperienze unitarie 

Nelle elementari si vota fra quattro settimane - Il significato del documento sul rinnovamento della scuola sottoscritto a Latina da DC, PCI, 
PSI, PSD!, PRI - Auspicata la formazione di liste aperte a quanti condividono gli obiettivi di un comune programma democratico e antifascista 

Accordo fra DC, PCI, PSI, PSDI, PRI 

A Latina si lavora 
sulla base di una 

piattaforma comune 
Antifascismo, diritto allo studio, edilizia scolastica, 
rinnovamento didaftico-culturale i punti essenziali 

LATINA, 8 
Un Importante documento 

unitario e .stato elaborato a 
Latina dal partiti politici de. 
mocratlci della provincia 
(DC • PCI • PSI • PSDI • 
PRI) riuniti In un «Comita
to di Bestione della politica 
scolastica». 

Dopo a\er riconosciuto che 
1 decreti delegati « nonostan
te certi limiti di fondo, ol-
trono tuttavia per la prima 
volta a tutte le lor/e de 
mocratlche interessate al rin
novamento della scuola, la 
possibilità di avviarne la ri
forma e la gestione sociale al 
fine di aprire alla realtà e 
alla partecipazione un siste
ma scolastico chiuso, indif
ferente e troppo spesso osti
le alle esigenze e ai valori 
Ideali e culturali dei ceti so
ciali meno abbienti », 11 do
cumento sottolinea l'Impor
tanza delle elezioni degli or
gani collegiali 

Nella battaglia elettorale e 
nella gestione della scuola. 
si afferma, le forze po
litiche e sociali democratiche 
della provincia di Latina ri
tengono che sia indispensabi
le creare lo spazio per un ci
vile, dialettico confronto — 
che rifletta 11 pluralismo 
Ideale, culturale e politico del
la nostra società — con tut
te le for«" autenticamente 
democratiche e antilasclste 
che si pongono al servirlo 
della scuola con spinto co-
struttivo » 

Esse « rifiutano pertanto — 
continua 11 documento — 
schieramenti e liste di par
tito e di contrapposizione e 
si pongono come schieramen
to unitario e democratico per 
l'affermazione di una serie di 
obiettivi programmatici» 

Fra questi obiettivi, al pri
mo posto e l'antifascismo che, 
dice 11 documento, deve di
venire «una acquisizione cul
turale attraverso una effet
t iva educazione democratica 
« antifascista nella scuola 
secondo l'Impegno costituzio
nale. Ciò potrà nello Imme
diato concretizzarsi attra
verso un controllo sul libri di 
testo, attraverso celebrazioni 
non rituali e formali delle ri
correnze più significative nel
la vita della nostra Repub
blica ». 

Secondo obiettivo quello 
dello sviluppo dell'edilizia 
scolastica attraverso la la
pida «discussione In Parla
mento» della «proposta di 
legge presentata dalle Regio
ni italiane nell'estate del 
1972 che ptevede pumi di In
tervento regionale per l'edi
lizia scolastica» 

E' necessario intanto prov
vedere all'« Immediata elimi
nazione delle plurlclassi, del 
doppi turni, delle aule preca
rie e di fortuna; alla genera
lizzazione della scuola pub
blica per l'Infanzia: al ri
spetto del numero massimo di 
•limni per classe: all'avvio del 
tempo pieno nella scuola del
l'obbligo » 

I partiti che costituiscono II 
comitato affermano poi la ne 
cessltà che vengano ultimati 
nella provincia « gli edlf.cl 
scolastici avviati » mentre 
« la spesa per l'edilizia sco
lastica superiore deve esse
re inquadrata nella prospct 
tlva della riforma della scuo
la media supcriore e nell'am
bito della suddivisione della 
provincia In distretti scola
stici» 

II diritto allo studio viene 
trat tato attraverso la riven
dicazione della fornitili a 
gratuita del libri e del ma
teriale didattico nella scuo
la dell'obbligo: la creazione 
e 11 potenziamento di binilo-

( teche di classe e la spe 
cializzazlonc delle b'blio-
teche di 'stltuto. l'assoluta 

gratuità del trasporto nella 
scuola materna e dell'obbli
go: l'Immediata erogazione 
del fondi stanziati dall'Ammi
nistrazione provinciale e dal 
Comuni per 11 trasporto de
gli studenti pendolari 

Vengono Inoltre richiesti 
« concreti Interventi nel qua
dro della realizzazione del 
Consiglio regionale trasporti, 
per una organica soluzione 
del problema: la realizzazio
ne della Casa dello Studente 
a Latina e di analoghi ser
vizi dove siano Indispensabi
li: la tutela della salute de
gli studenti nella scuola e 
nel quartiere, la presenza 
medlco-pslco-pcdagoglca col
legata a l l ' U L S S . 

« In questo quadro — af
ferma Il documento — va 
resa completamente operante 
la legge regionale sul diritto 
allo studio e sul superamento 
del Patronati Scolastici che 
riconosce la totalità della de
lega In materia, esclusiva
mente agli Enti Locali e al
le loro articolazioni democra
tiche (Cons. di quartiere • 
Borgo - Zona) ». 

Il rinnovamento del conte
nuti didattici e culturali, la 
valorizzazione della sperimen
tazione Intesa come « modo 
di essere della scuola In di
rezione della sua riforma » e 
<( come recezione nella scuola 
del valori e delle esperienze 
del mondo del lavoro, utiliz
zando le esperienze e 1 risul
tati delle lr)0 ore di cui va 
promossa l'estensione e la 
util'zzazlone anche per speri-
ment.ire il blennio unico su
periore », sono Indicati sono 
Indicati come altro obiettivo 
dello sch'eramento unitario 

L'aggiornamento metodolo
gico e culturale degli Inse
gnanti « va da essi stessi ge
stito », mentre, prosegue sem
pre Il documento, « la scuola 
deve essere aperta tut ta 
lei giornata e diventare I! 
centro di cultura del Paese 
e del quartiere; ciò non solo 
per 1 giovani ma anche per 
gli adulti specie per coloro 
che sono stati Inseriti nel 
mondo del lavoro senza aver 
potuto compiere un regolare 
corso di studi- attuazione 
quindi del diritto allo stu
dio per 1 lavoratori estenden
do le 130 ore e realizzandole 
anche per 1 corsi di studio 
superiori ». 

| Assai impoitante e anche 
I II « ptogramma operativo per 
| le elezioni » che conclude il 
! documento e che prevede 

1) Costituzione di comitati 
comunali di gestione con gli 
Enti Locali, le forze politi
che sociali democratiche, 1 
sindacati; 2) Richiesta ai sin
daci e alle Amministrazioni 
comunali d! lmpe<rno per la 

I realizzazione di assemblee di-
i battiti nelle città, nel quartle-
I ri e nelle scuole per promuo

vere la conoscenza, la Infor-
mtiz'one. la sensibilizzazione 
del.a nuova normativa Pro 
duz'ono e diffusione di ma-
tei lale lllustiativo Conta'tl 
con le Autorità scolastiche 
pei che siano effettivamente 
realizzate assemblee scolfls*!-
che imitai le delle vnrle com
ponenti, superando l'eventua
le prob'oma di mancanza di 
locali adatti attraverso la ri
chiesta di locali pubbli'-!: 
Ti Rich'esta agi! Enti Locali 
di oignnlzzarc pullmans per 
Il trasporto del genitori de^U 
studenti pendolari In occasio
ne delle assemblee di Istitu
to per le votazioni' 4) Liste 
unitarie ed aperte sugli obiet
tivi programmatici Indicati; 
31 Predisposizione di colle, 
gamentl organici con 11 Co 
mltato di gestione delle Con
federazioni Sindacali del La
voratoli per una gestione con
coide ed unitaria 

segnalazioni 
« Guida alla lettura di Piaget » di R Droz e 
M. Rdhmy, editrice La Nuova Italia, Firenze, pp. 
220, hre 3 000 

Opera di due giovani psico.og] svizzeri alunni del P . ^ e t . 
oue.,to libro mant'one p.enamente quanto al suo titolo prò 
mette Dest.nato infatti a quanti vogl.ono approiondlre l'ope
ra del noto pedagogista, loinioce un serio contributo al lavoro 
di organizzazione e di scelta dell'opera del P.aget, sintetizzan
do temi e argomenti e olfrendo Itinerari dt ucerca e di let
tura La vers.one Italiana e urr.cchita da un aggiornato elen 
co dello traduz.on. de! Piaget nella nostra lingua. 
« Mito e fiaba per i bambini d'oggi » di E Cook, 
editrice La Nuova Italia, Firenze, pp. 161, lire 
2.000 

Non a caso a cortedo di questo o r u mia? e .-.volto volumetto 
t i Uovano ben tienta pagine di un al ias .mante b bl.ogialia d. 
titoli in edizione Iti.lana die trattano mit giec . nordici, ci
cli cavalieieschi e Hai» I. i bio de,la Cook. l.ila'tl conduce 
oon imp'gno a a n^copi a del.c I ab- e dei m ti P< " '1 barn-
trino i l v <- i i-'i-' -<i ' a 1..1 t i , oiu i u t a i ci te,> p s,.i 

Così nelle 
elementari 

15 GENNAIO — Teimine entro il quale devono essere depo-
Gl'ali in segreteria gli elenchi degli elettori. 
20 GENNAIO — Si aprono 1 termini per la presentazione delle 
iste dei candidati por i consigli di circolo 
22 GENNAIO — Comincia la propaganda elettorale all' Mer
io della scuola. Da questo giorno (in una dala proposta ol 
li-ettore e la questi accettata) si può svolgere nei locali 
Iella scuola la r.unione dei genitori — una per lista — nella 
male verranno illustrati il programma e 1 candidati della 
lista e fino al 7 febbraio compreso si possono distrbuire 
lolantini. affiggere mamiesti. ccc all'interno della scuola 
25 GENNAIO — Termine ultimo per In presentazione dei n-
.i'"si contro eventuali irregolmita negli elenchi degli elet
tori sempre che tal' elenchi siano stiti depositati in segre
teria il là gennaio Se la loro presentazione e avvenuta pri-
ini — il 15 infatti e il termine ultimo — si deve ricordare 
die le notine concedono per la validità dei ricorsi un mas. 
Mino di 10 g.orni dal momento in cui gli elenchi sono stati 
lepositati 

9 FEBBRAIO — Giorno delle elezioni per 1 consigli di inter
classe e jxu (lucilo li circolo 

Il documento che I partiti 
democratici di Latina (DC, 
PCI, PSI. PSDI, PRI) hanno 
sottoscritto alla viglila delle 
elez'onl scolastiche assume un 
valore politico di portata na 
/.tonale 

Il testo, che riproduc'amo 
qui accanto nelle sue parti 
essenziali appare e.^emp.are 
per chiarezza e concretezza 
L'elaborazione comune alla 
quale sono pervenuti i cinque 
partiti dell'arco costituzionale 
non concede nulla a formula
zioni ambigue e ad obiettivi 
generici e confusi. 

L'antifascismo, Il diritto al
lo studio, Il rinnovamento di 
dattlco e culturale assumono 
ne! documento una loro spe 
clflca col'ocazlonc che. assie
me allo sviluppo de'l'edlllzla 
scolastica, pone obiettivi con
creti di lavoro Se si cons'dera 
la situazione sociale ed econo 
mica della provlnc'a di Lati 
na si valuta appieno la por
tata del cammino un'tar'o che 
sul terreno della scuola hanno 
compiuto forze pollt'che For
temente differenziate su altri 
temi esse hanno trovato ne! 
le prossime elezioni degli or
gani collegiali scolast'cl una 
occasione originale e fruttuo 
s'sslma di confronto e di lm 
pegno comune 

« L'ste unitarie e aperte» 
ausp'cano i cinque partiti nel 
programma operativo col qua
le si conclude II documento 
e quest'ob'ettivo appare natu
rale e logica conclusione del-
l'elaborazione del « Comitato 
provinciale di gestione della 
politica scolastica » Proprio !! 
fatto che 1 compiti del Comi 
tato si presentino ambiziosi 
ma realizzabili, dimostra le 
grandi possibilità d'azione de! 
partiti dell'arco costituzionale, 
quando s! liberi 11 terreno da 
anacronistici steccati e arti 
flc'ose competitività. 

SI trovano ancora assai dif
fusi alla base, In questa fase 
di preparazione elettorale, la 
diffidenza verso « la politi
ca », Il timore che essa « con
tagi e sconvolga» anche la 
scuola. Paziente e argomenta
ta quindi deve continuare ad 
essere l'azione di chiarimento 
e di convincimento verso ge
nitori e insegnanti che. In pie 
na buona fede, credono di in

dividuare non g'a n^"n cat 
t u a politica ma nella pol.l e ci 
In se stessa la principale ne 
mica di un'l.stiuz'one scil i 
qualificata «utile» (dove «ut 
lità» sta ^pes o ormi! non pm 
tanto per amb'zlone di p o 
mo/'one sociale quanto por 
desiderio di conqu sta di uno 
strumento valido per com 
prendere or.entarsl, agire in 
una realtà che appaie gover 
nata da Imperativi e norme 
sempre più Inconoscibili e 
ostili) 

Niente di più efficace per 
ciò può trovarsi per d'mostra 
re 11 «primato» d"l!a po'1 

t!ca anche nello scuola d<"'!a 
dlmoslraz'one concreta, qua e 
dà appunto 11 documento d' 
Latina, della possibilità di ne 
cordi unitari 

D'altra parte, se I punti de' 
documento di Latina sono sta 
ti condivisi da un cosi n m p o 
arco di forze politiche, vi e da 
ch'edersl perche spesso tale 
sch'eramento si frantumi e si 
divida In a'tre realtà provln 
clall o a livello di scuoli. di 
quartiere, di paese. 

In molti casi l'unità Vene 
I ostacolata da condizioni mar 

ginali e contingenti che vani 
f'eono le possibilità d! Incon 

1 tro e di raffronto delle v i r o 
posizioni II più delie volte 

! però essa è possibile se s! ag" 
sce con 11 preciso Intento d1 

I battere sfiducie e d'ffidenzo 
i che anni e anni di d'vlsione 

fra la scuola e li resto del 
\ tessuto sociale hanno conso 

lldato e Ingigantito 
Dare al maggior numero 

possibile d! cittadini 11 con 
vlnclmento che essi possono 
finalmente contare nella scuo 
la e contemporaneamente con 
qulstare I docenti Illa certez 
za che dal contributo del'e 
altre componenti può venire 
un efficace contributo a una 
maggiore dignità e qualità 
della scuola stessa è compito 
difficile ma possibl.e sempre 
comunque, d' natura es,en 
zlalmente politica Esso 6 In 
fatti condizione prima per 
creare nel'a scuola e nel Pae 
se quella nuova realtà demo 
eretica cu! si Ispira 11 docu 
mento di Latina 

m. m. 

SULLA BASE DI DECINE E DECINE DI ASSEMBLEE PREPARATORIE 

Bologna: dibattito di massa 
alla vigilia delle votazioni 

Associazioni, partiti e sindacati hanno promosso incontri, convegni, seminari di informazione e di orientamento 
Il ruolo positivo delle forze politiche costituzionali — Sconfitte le posizioni di disinteresse e agnosticismo 

(jtvoviluiati u mal g. t. 

BOLOGNA, 8 
Alcune espellente compiu

te nella città di Boloana 
suggeriscono, crediamo, uti
li ri/lessioni non soltanto in 
ordine alle prossime desto-
ni degli organi collegiali nel
la scuola ma anche, p'ù m 
prospettiva, in relazione al
la battaglia generale di ri
forma 

L'azione di orientamento e 
mobilitazione dei cittadini 
Ila avuto quasi sempre, co
me origine, prese di posizio
ne unitarie a livello di com
missioni scuola o consigli di 
quartiere 1 temi più ricor
icati in tali posizioni erano 
l'esigenza di una educazione 
anti/ascista, un protondo 
rinnovamento della scuola e 
tutta la tematica relativa al 
diritto allo studio. Su tali 
punti già rivelatisi comuni, 
anche ^e ancora piuttosto ge
nerici, tra le varie forze po
litiche costituzionali, si e an
dati al confronto e al dibat
tito con i cittadini iti decine 
di assemblee tenute per i va-
ri settori ed a diversi livelli. 
Parallelamente a questo in
tervento, quasi sempre coor
dinato dalle istanze decen
trate dell'ente locale, le as
sociazioni, i partiti e i sin
dacati (con impegno più 
esteso e puntuale l'ARCI) 
promuovevano Incontri, con
tegni, seminari di intornia-
zionc e di orientamento lo 
cui linee spesso marnavano 
all'unisono con 1 punti pro
grammatici unitariamente 
individuati 

A meglio chiame i motivi 
di una certa estensione del 
movimento, non ceito anco
ra a livelli ottimali, va ag
giunto che tutta l'azione sì 
e innestata sul tei reno pre
parato da una battaglia per 
la conquista del tempo pie
no che, sin da giugno, aie-
va visto impegnati numerosi 
quartieii net contionti del 

' mlntstejo della Pt (comita
ti di cittadini nelle varie 
scuole, comitato dt coordina
mento interquartieri ed in-

j tei partitico, occupazioni prò-
. Imitiate di scuole, detegazio 
\ ?r a Roma ecc..). 

Né strumentarmi 
né mimetizzazioni 
A questa pinna fase di im

pegno, I palliti l'unno sino 
ad ora LUÌ I -.no 'u mi t ni le' 
'i ..-.ci e s/'i , ut d< , n 'i h l'i 
aiua strumcutc'umi ma ari 

che senza mimetizzazioni 
Appoggio alle piattaforme co
muni espresse dagli organi
smi deccntiatl e dai comita
ti spontanei dei cittadini che 
in esse si sono riconosciuti, 
intervento dei propri qua
dri nel laioro di base, ulte
riori contributi di qualifica
zione e approfondimento, so
stegno operativo ai comitati 
da pai te dette Case del pò-

\ polo e, in genere, dell'asso
ciazionismo democratico, so
no stati, sino ad oggi I modi 
di Intervento che hanno ca
ratterizzato la presenza di 
forze e partiti democratici, 
in particolare PSI e PCI. 

! Rifiuto di liste 
i partitiche 
' Tutto ciò a rlprota che la 
I giusta post-ione del vostro 

pattilo, di rifiuto di Uste 
partitiche o interpartitiche, 
non ha mal voluto significa
re, ne lo poteva, dismteres-

i se o, peggio, agnosticismo II 
I dibattito di massa aperto, 
i con queste premesse, tra i 

cittadini (che continuerà nel 
I mese di gennaio e, not pen

siamo, anche oltre! Ita con
sentito le osservazioni piti 
interessanti sta in postillo 
che in negativo La prima 

1 difficoltà e data da residue, 
ma ancata consl'tentl aree 

, di assenteismo, che nascono 
i piobahrlmcnte da una enata 

0 insufficiente concezione 
de}la Inazione della scuola e 
dei diritti dot eri del citta 
dno genitore che nei piom
bimi giorni pottanllo essere 
almeno in pai te. recuperate 
con una più puntuale defini
zione piograinnu.tieri che ab 

i bla prefitti i pioblemt ica-
i li, niente affatto secondai!, 

di ciascuna scuoia o isti
tuto 

. Su questo tei ietto sono sta 
ti compiuti dei passi ma in 
modo non ancora geneialtz 
zalo; abbiamo già in molte 
scuole piattaforme che, an
che m collegamento con in
segnanti democratici, definì 
scono alcuni possibili tra
guardi citlluifili e, talvolta, 
lincile modalità di apprendi-
menlo Pur non entrando, ov 
i intuente ut un esfiive parti 
lo'aregauiU) basterà due che, 

, tulle, tendono a privilegiare 
I l'obiettilo della formazione 

1 spct'o a qui Un rlell'apprert-
' ti , • ' , a pi i i u i n il te 
1 / / i , i • i r s li il I ' a 
, Q\aidi d: apprendimento al 

generale processo formativo. 
In tale direzione ci sembra 
importante proseguire con ri
ferimenti sempre più precisi 
alle possibilità ed alla auten
ticità delle duerse situa
zioni. 

Un errato modo di inten
dere la natura e le finalità 
della scuola ed II modo di 
collocarsi dei cittadini di 
fronte ad essa è riaffiorato, 
nò poteva essere diversamen
te dopo tanti anni di gestio
ne lerticlstlca ed emargi
nante della scuola italiana, 
in taluni atteggiamenti fa 
volte precostltuiti ma altre 
volte sinceramente convitili!, 
minoritari via non per que-

I sto meno preoccupanti, che 
1 reclamano l'estraniazione del

la scuola dalla « politica » e 
I rivendicano, in tale visione. 
' al futuri organi collegiali, 
I interventi strettamente para

scolastici, ass,stemmi! o di 
riprìstino dt un «ordine» 
non meglio definito e della 

' cut carenza non sì ricrrcnno 
lo cause reali. 

In tale senso, ne'le prossi 
me settimane soprattutto ma, 
ovviamente anche nei tem
pi lunghi, dovrà essere prò 

I dotto uno sforzo ampio, pa 
zlente ed articolato di oneri-

| lamento che parta dalle 
spiegazioni anche storiche se 
necessario meglio riferibili 
all'esperienza concreta, quo-

, tidiaiin, per giungere ad una 
nuova consti pei olezza, tal 

' volta tutta da eosliuìre, sul 
1 le responsabilità, la legisla 

zlone esistente le motti azro 
ni ideali e culturali delle va 
rie forze, le carenze strutta 
rati e noi illative in modo da 
spazzar via tutti i luoghi co 
munì sulla « socialità del 
tempio scuola», sulla delega 
agli insegnati!', sulla neutra-
lil-i del sapete sull'ipocrita 
tutela della serenità del
l'alunno 

La volontà 
di partecipare 

Obicttivo concomitante di 
gitesta tasta, e non facile, 
azione di recupeio dovrà cs-
s-cre l'isolamento di quelle 
forze che da tali posizioni 
operano in consapevole mala
fede. 

Un data estieinaincntc pò 
| sitino, e che induce a previ 

min ottm ist.clie per 'l fu 
, tuia tini Ite in t •leiimen'n 

u te ,1 ' i nltii i i n i nzi' indi 
i caie, ù quello, Untamente 

maggioritario, della volontà 
di partecipare. 

Malgrado i limiti ricono
sciuti, e dal nostro Partilo, 
sempre e tempestivamente 
denunciati, dei decreti dele
gati, prevale la decisione co
mune di listarci dentro», un 
« no» al rifiuto di certi grup
petti che è, quindi, un «s i» 
ad affrontare tutte le diffi
colta clic pure, sono presenti 
e di cui si è ormai consape
voli. Diremo. a«ct, che è pro
prio la consapevolezza della 
gravosità del compito che ci 
attende a rendere politica
mente più qualificata questa 
volontà di partecipazione. 

Si è coscienti, in definitiva, 
che deve nascere, tra t citta
dini, una leva di mussa di 
quadri per la scuola e nella 
scuola; il compito è enorme 
ma ci si accinge senza pre
sunzione e con tenacia ad al 
fronlarc la piova Gtà questa 
determinazione, ci sembra, 
può falci dire che se gualcii 
no aveva creduto che bastasse 
mettere in piedi un mecca
nismo legislativo lacunoso e 
fairagtnoso per scoraggiare t 

I lavoratori italiani o deviarne 
la coscienza e gli obiettivi, 
costui ha già le prime avvi
saglie di aver sbaglialo i pro-
pi i calcoli e sempre più se ne 
accoigera negli anni prossimi 

Con maggiori difficoltà, ma 
con una coneltezza d'impo
stazione die non potrà non 
dine i suoi Irutti, procede il 
laioio di collegamento tra 
utenti e lavoratori della scuo 
la. Ita genitori, studenti, mse 
guanti e non insegnanti 

Asse centrale di tale alleati 
za è l'ipotesi dt una uvalu 
timone della lunzione dell'in 
segnalile che nasca da una 
ni ostruzione del suo ruolo, 
quale ani .atoie culturale che 
tioia nel rapporto con le al 
ti e componenti e nel rea-
ptoco ariiccliunenlo culturale 
la teia fonie di una nuoia 
dignità piofessionale 

La validità di tale ipotesi, 
che o;u in alcune situazioni 
trova canterina ma che più 
lapidamenle dovrà consoli
darsi ed in tempi relativamen
te brevi, richiede, per mani
festai si, a ciascuna componen
te doti di intelligenza politi 
cu, di sensibilità e dt dulti 
Illa 

E' necessitilo all'Insegnante 
libciaisi da quel falso mito 
del! atipicità della funzione 
docente che pretendeva coho 
callo, lerbalmente, al di so
pii! del'e parti menile, in 
iear!a '" ha sempre subordi
nato alle geraichie minute 

t rlall ed alla classe dirigente 
nella sua /unzione sociale, nei 
suoi slanci culturali, nelle sue 
capacita professionali e, infi 
ne, lo Ita frustrato nella sua 
condizione economica isolan 
dolo dagli altri lavoratori. 

E' necessario che t gentton 
ricerchino con gli insegna»'/ 
un rapporto dialagico, senza 
iattanza o slcumcia lutto te 
so a proporre un impegno co 
mime per una causa, la n /or 
ma della scuola, che è stori 
camentc e naturalmente co 
mune. 

Gli insegnanti 
dell'ente locale 

E' necessario che I non m 
segnanti riccicluno loio spe 
ctfici modi di inserimento nel 
pioccsso educatilo rifuggen 
do dai vecchi compiti di pura 
manovalanza o di semplice 
esecuzione dt adempimenti 
burocratici 

E' necessaiio che gli stu 
denti costruiscano concrete 
piattaforme di lotta al cui 
interno vengano evidenziati 
quel momenti suscettibili di 
diventare obiettivo di azione 
per tutte le componenti 

In direzione della cosini 
zione di questa grande al 
leanza fra tutte le forze peti 
slamo che, nella città di fio 
logna, un molo importante, 
per certi aspetti determinante 
(basti pensare alle sezioni a 
tempo pieno), debbano seni 
pre pili svolgere gli insegnar! 
ti dipendenti dal' ente locate, 
ogni assurdamente esclusi dai 
dmtli elettorali per 1 nuovi 
01 gain collegiali 

Crediamo che la loro giù 
sta battaglia tendente a ve 
der r'conosciuta, in ogni sci 
so e glandi anche ai f'tn 
delia patlectpazione alla Illa 
democratica della scuola, la 
loro esperienza educativa 
trarrà maggior vigore se il 
loro impegno punterà a qua 
liticarsi anche come presen 
za nella battaglia elettorale 

Partecipare alle assemblee 
preparatone, assicurare i ne 
cessan raccordi tra le varie 
componenti, estendere e rat 
forzare I collcttili ed i grup 
pi di studio definire ed illu 
strare promanimi e finalità 
peculian della loro presen~.ii 
nella scuola scantino tutti 
momenti die fai iliteiatrin 
l'esito iittonosa del'a loro 
battaglia che e pittila de 
sindacale nn'i'n t < iii]'ina'r 

" "i 

Lettere 
alV Unita 

Gli nitidi (li in^<-
£ii<*rin apoiii 
\or*o la cultura 
Egrt'Q 0 dm iturc 

vo'i '•" •<(' In < u c<>' f j sf * ' a 
del lìiob'cma ma * or rei egm t 
mente seunalailv e o (he n 
r/uarda qli st'i(ie??tt dt inqeQvc 
>,n i quali ,iUQ07in po\ti in 
mìa specie di ohetto so^o'1/ ' 
turale hi 1 rancamente non w 
r esce a comprendere Ad e 
\emp\o alla taccila di Pai > 
mo, dir -o ficquento, si >• a 
ì uta 7ìori molto tempo fa In 
notizia del ritntlo a com ed e 
re una cattedra che sai ebbe 
stata sicuramente ben acco'ta 
dalla maqgioraiKa di noi e'*<* 
abbiamo scelto questo tipo ai 
st uaio Potrebbe interessa* ••• 
alla questione o comitnqin 
tarla piesen'e ai parlamen'wt 
del suo partilo clic già vi ir ni 
te occasioni hanno dimostrn'o 
di ai ere a Litote le ^orti de, * 
scuola e della cultura' 

TETTERÀ FIRMATA 
(Trapani) 

Livio Rapare! 

So^iiiihumo al pov.ine ]<?» <> 
re un'mtorro^n/ione the il **( 
nntorc Napoleone Colajunm 
ha presentali) il 4 dicembre 
scorso. Il nostro compuRiio 1 J 
in te r ro t to il ministro ck\l.i 
Pubblica Isiru/one «per so 
pere se e a conoscenza 1- 'i 
motivazione della prima se 
z-^oiie del Consiglio supenow 
della Pubblica Istruzione nel 
! esprimere parere contrn^ > 
aV istituzione di una (.attedia 
dt topoarafia urbana presso 'i 
facoltà di ingegneria deliba 
i erstta di Palermo iec ordn 
la sezione intati le mater, 
a contenuto ' quu^i t schisa t. 
?ncntc culturale " sarebbeut 
accoQhbdi ' tutta! pu vi '>n'i 
facoltà di architettura ' V Ì 
terroaantc e ~ovi ivto della ne 
ccssita delia concretezza d^ 
gli studi di vwcgneria non 
sarebbe pero contrario a q'inl 
che vwdesta apertura terso 'a 
cultura che ?i Consiglio supe 
riore sembra ritenere appar 
naggio sia pure con guai* re 
cautela, degli architetti» 

«L'interrogante — a««.un^ 
1! compapno Colmarmi — M n 
te dt dover esprimere la sua 
contrita mortificazione per la 
opinione che il Consiglio su 
periore ha degli ingegneri, con 
fermata dal giudizio, cspreno 
nella stessa delibera del L 
giugno 1^74 secondo cui gli al 
hai ingegneri non sarebbero 
vn grado di frequentare un 
corso dt trasmissione del ce 
lore per visvtlieienza di nn--
parazione di base, e pereto te 
me che prima o poi anche la 
fisica matematica tenga con 
sidcrata ecccisivavìcntc ape 
ta terso la cultura » 

I radazzi subnor
inali nella 
vita dilla scuola 
Caia Unita, 

vi alcune legioni italiane 
più aiavzate dcmocraticamen 
te st sono adottati stttemt ili 
studio che. dopo u?i certo pe 
tiodo hanno dato buoni ri 
saltati e r r a ! inserimento dei 
ragazzi subnormali nella uta 
della scuola Ora pare (he, 
secondo J decreti delegati, 
tali sistemi debbano essere e-
stesi a tutto il Paese Ho par
tecipato con mia moglie a 
diverse riunioni sia velia scuo
la, sta nella sede del Comi
tato dt quartiere, ma ci siamo 
accorti che queste « novità » 
vengono prete con « le pinze » 
da una parte dei genitori di 
bambini « s-ani » 

Jo cerco di comprendere 
questo atteggiamento anche se 
e sbagliato, ma cerco pure 
con ogni mezzo dt dissipare Ì 
dubbi di questi qemtort, ri
correndo ad esempi concreti 
ma una sola noce nel .sacco 
non fa rumore In Italia st sa 
che se una «notila» viene 
preparatu bene, con 1 dovuti 
strumenti con la necessaria 
preparazione passa' ^ennù 
cade nel moto Eppure l inse
rimento del subrormalc nella 
scuola italiana e una necessi
ta lo richiede ti senso di g'it-
shzta i erso coloro che ri 
schano ' cmaign azione velia 
società E' un dovere di tutti 

UN GENITORE 
fRonia) 

Come ^iiisc«£iia 
male la storia 
a<;I] italiani 
Caro compagno direttole, 

siamo certi che troierai 
quelche minuto da dedicale 
ali aiqomento the ti sottopo 
marno hi tiatta ancora della 
disinfoi inazione o delle bugie 
attraverso le quali si pietcv 
de dt insegnale la stona del 
rostio raes{ ani italiani e 
rov 

Recentemente ;» un ietu(c 
gìio della ridente cittadihu de 
ala spigolatrice di Sopri », 
cerchiamo il monumento al
icorno che 1 ha icsa famosa 
ne'la stona del Risotgtmento 
e se tuoi, anche cara al euo 
re degli italiani Lo troviamo 
nella piazza antistante il mu 
a apio 11 piacere della visita 
pero iitne guastato dalla zi 
stu ( he ci troi lamo dm anti 
A patte la statua che lo pre 
senta come un iccchiu (di 
etui liberale ceco cov: leu 
g.amo sul c.ppo che lo sostu 
?n «Culo Pisciane li'.H 1KV7 
S.tpii che ni epoca di ciero 
sputiufjiu wdf l.uden'e su 
Ano um'.ino dt*l]'eioi? RIII I 
),(k' di] ni.ut1 s^mm-rsi lon 
Lino • ni1! M idimenlo nel M I 
sue nella cìnma legenda In 
nuova w\o - nella splenderne 
lealtà della pi tua rinata - nel 
la luce abbagliante di Roma 
nel cuore della biande Itali i 
fascista IOTI XI » 

Ora caio compagno diul 
to/e t: conteysiarno che tutto 
ci aspettammo meno che 
quella mobile figura f/1 com 
battente fossi spacciata pt i 
fuse sta ai cena ne! 1{>74 Si u 
de che il rumore del'e bomb>. 
ihe • fascisti fa/no esplodo* 
un pò dappertutto •> on e stc 
to ancora scatto dal sindac 
eh quclld c/i"" Vow poss a 
'? I) L!C( ( >( c'è ! mo* "?'{' 

'o U/jetaiu ' ' v ai Ì i ni" 
i (il ( ) ai ti ( ' f. r ri e 
i (/uc1 e e "au \a (ho " ( e 
C f.r'o Piscca* e ' / /;;'/ a 'HI 
t ' e (astista ai e he se ( o ir si 
erige ne'la rihodu nr i "La 
mollicone ho:,ncsc e i! so 
f lalismo » a! i oh/vu vr mu 
( i « 1 cumur.M ne1] i su^ \ 
d Itali i » i pag : > / de ' C i'en 
d imi del Popolo, di Cesar? 
Pi"on la det.tr z n e che eh 
'ni e stata aianzata come pri
mo teorico della «ira italiana 
(,! soc olismo » ci sembra per 
lo me no az.ardale 

Speriamo cu non aicr pie 
so un abbaglio Se non e co?;, 
tu che sai quali sono le vie 
miglimi da si girne potresti 
segnalare il tatto a chi ^* 
rondo te, po'rebbe fare alni*/-
t o se om pai uè quel'ci frase 
ottcrs-ia da' cippo c'e'la s'n 
' in uè! P s(u cr > ' 

C.lUsFrPJ. MELI 
UNXO C\RNIO 

iTrics'o 

Per conoscere 
meglio le regioni 
dei loro genitori 
taro giornale. 

s'amo i bambini dc'la 11 
muschile C a tempo pieno 
della scuola dfi Gianrelh» 
\oi vorremmo scrnere a una 
tlassc seconda di u.t paese 
della Puoi a o della La'rbna 
Intatti molti dei nostri gcn lo
fi sono nati m queste regioni 
e voi : ogliamo conoscerti 
tnenho Aspettiamo che una 
classe ci scrna 11 nostro in
dirizzo e Scuola elenevtnre 
« C! G'annctli » naie dei '>lu 

'it'fi J Torino 

L\ CL\SM: II e 
<To ino i 

Le .sciocche 
invenzioni di un 
giornale di Rusconi 
Caio dilettare, 

a dimostrazione dedu se
rietà giornalistica usata dal 
hitoio periodico di Rusiom 
lì settimanale, riportiamo li
na frase tolta da una LUÒIU-
detta inchiesta sullu strapo
tere giudiziario, apparsa nel 
numero dell 11 gennaio 1 UUM 
autori dell ,'Kliiistu, che 40 
no Lrnesto \ ighone e Giam
piero PelU gnni, se mono a 
un certo pur.to u L uuloiu-
'azione a perqu.sne j,l] ulii* 
ci della Feltrinelli eduore • 
negata, al commissario Lui^ 
Calabresi, dal giudice Cerar* 
do D'AmbiOSJO ». D Ambro
sio, che e un giudice istrut
tore eh Milano non si e 7nui 
interessato deh inchiesta Fel
trinelli. Gli autori, perù, nel
la specie, intendevano rife
rirsi alle indagini sulla stra
ge di piazza I ontana, inizia' 
Le a Milano ma proseguite, 
dopo pochi giorni, con i ri
sultali disastrosi che si co
noscono, a Roma L'autoriz
zazione cui si riferiscono i di
sinformati autori tenne M 
gata da un sostituto procu 
ratore con motti azioni, a no
stro avviso, legittime Non m 
trattai a, comunque, del dott 
D Ambrosio ì>c al SeUnriana 
le interessa gettare fango su 
un giudice che ha avuto il 
mento di condurre inchieste 
scottanti con rigore e scru
polo scelga alme no esemjji 
pertinenti, anziché abbondo 
narst a invenzioni che st ri 
dico'izzuno da so'c 

I .P 
(Milano) 

Anche con la pre
notazione si rischia 
di finire in mare 
Signor direttore, 

starno un gruppo d; studc\ti 
sardi di ritorno dall isola per 
le vacanze appena g,unU, 
t ogliamo con que sta letto a 
denunciare un latto non eir
to nuoto (innati uopo un 
lungo viaggio a Cv itairccìvat 
con legolarc bighettej e pie-
nota-'iOne per il traghetto Ci
ntai ccch'a Olbia (leda «Tìne> 
ma r> sterno stati costretti a 
r nnancrc a tei ra Le passe
relle della unte intatti, ap
pena questa si e riempita, *>0-
ro state tirate su mezzora 
prima del previsto, col ri
schio, tra l'altro di far preci-
p.larc in mai e (incise perto 
ne che u si troiai ano sopra, 
tra cut molte con prenotazio
ni fatte da tempo e perforo 
con i baaugh già a bordo <E' 
chiaro che i posti pagati na 
queste persone sono stati ru 
tendutt a bordo ad altre) Sia-
mo sfaf; cosi cos'ict*c, cen
tinaia dì pasone, a passar? 
la notte ammassai* nei locali 
della staziore viatittima. al 
freddo, e scr.zu etere neppu-
ic tutti una sedia a disposi
zione. Non entriairo in par
ticolari facUmcvtc immagina* 
bili, roghamo solo accennai» 
ci danno fis,co, morale ed e-
eonom-'co di quanti rientrava-
io nel! isola, soprattutto cmi-
tirati e soldati per pochi Qtor 
ri soltavt'i 

Anna U^EI , Paula HLG 
C.IERO. A'ilumet a DESSO 
US, Giovanni MANCA, 
C.HHCÌO sjMBUL\ Iti a 
(. \L I \ (BOIO.TIC) 

Dicono eli*' non 
esNte quell'ufficiale 
dei carab».neri 
(> i '; V din *tor<. 

cor ntei-irevto ala h'tera 
ibb't ( ''i da' s tu g orbate 

' _ / (< mbre v s dui titolo 
a Arche uai carabinieri co1 

sensi al su ducato di po'zia » 
i mina di A Caroti 'sfienrnti, 
i r ( ap tano dei e urabviten 
i terqo opport ivo chiarire 
he r on es ste alcun u't etnie 

ih V Armo dii carabi t r' ir 
f , i) o " t( • gedo co i ti*ic 

Col UMDJ RIO U'Kl LI 
< Comando m ne" i e delK 
\. mi dei carab mei i • ' r 
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